
Moneta e Credito, vol. 70 n. 277 (marzo 2017), 93-97 

                   Quest’opera è distribuita con licenza internazionale Creative Commons Attribuzione ‒ Non commerciale ‒ Non opere  

                   derivate 4.0. Copia della licenza è disponibile alla URL http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/ 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
 

 
a cura di GIULIO GUARINI 

 

TRIDICO P.: Inequality in Financial Capitalism, Routledge, Londra e 

New York, 2017, pp.236, ISBN: 9781138944121. 

Nel volume sono analizzati i canali attraverso cui lo sviluppo recente del 
capitalismo finanziario ha  aumentato la sperequazione reddituale. Dopo 
una presentazione dettagliata delle diverse definizioni e misurazioni delle 
disuguaglianze di reddito, nonché dei differenti approcci teorici a tale 
fenomeno, l’autore illustra il processo di finanziarizzazione dell’economia e 
la crisi che ne ha conseguito con l’ausilio dell’evidenza empirica, ponendo in 
evidenza le diverse capacità di reazione dei paesi coinvolti. Secondo lo 
studio, i principali fattori di sperequazione negli ultimi tre decenni sono 
stati i seguenti: la flessibilizzazione del mercato del lavoro, il declino della 
quota dei salari sul reddito, l’indebolimento del potere contrattuale dei 
sindacati e il ridimensionamento della spesa pubblica.  

 

 

MASERA R.: Grandi europei del nuovo millennio nel solco di Pico della 

Mirandola,  Baraldini Editore, Finale Emilia (Mo) 2015, pp.71,  

Il volume contiene le Laudationes di Rainer Masera per il premio “Pico della 
Mirandola” dal 1998 (V edizione) al 2015 (XIII edizione). Gli autori premiati 
sono stati in ordine cronologico: Michel Camdessus, Hans Tietmeyer, Jean 
Claude Trichet, S.E. Cardinale Angelo Sodano, Valéry Giscard d’Estaing, 
Mario Draghi, Sergio Marchionne, Riccardo Muti e Jacques de Larosière. 
Nella presentazione,  Giovanni Belluzzi, illustra la storia e le ragioni della 
istituzione di questo premio da parte della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola, di cui egli è presidente. Tale premio nasce nel 1989 in 
memoria di Giovanni Pico, esponente di spicco dell’umanesimo 
rinascimentale in occasione del quinto centenario della sua morte e le 
personalità premiate provengono dal mondo artistico, culturale, sociale, 
economico, finanziario, giuridico, scientifico e imprenditoriale.  
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ASAKO K.: Studies on the Japanese Business Cycle, Marunzen 

Publishing Co., Ltd, Tokyo, 2012, pp.IX+397, ISBN: 978-4-621-

08500-4. 

Il libro è una raccolta di articoli scritti dall’autore insieme ad altri 
economisti, tradotti in inglese e risistemati per dare coerenza e organicità 
all’opera sui temi legati al ciclo economico in Giappone. Una prima parte è 
dedicata all’approfondimento storico e istituzionale del sistema economico 
giapponese. Segue un approfondimento su modelli statistici, analisi di 
previsione dei fattori di ciclicità dal punto di vista delle imprese e dei policy 
maker. Il lavoro si conclude con sviluppi teorici e applicativi riguardanti le 
caratteristiche del ciclo economico giapponese.       

 

 

BORTZ P. G.: Inequality, Growth and Hot Money, Edward Elgar 

Publishing, Cheltenham, UK-Northampton, MA, USA, 2016, pp.X+175, 

ISBN: 978-1-78471-500-7. 

L’autore analizza le significative interazioni tra tre fattori caratterizzanti il 
recente periodo: l’accentuarsi della disuguaglianza di reddito, l’esplosione 
dei flussi finanziari globali e il declino generalizzato dei tassi di crescita 
dell’economia. Il libro sviluppa modelli di crescita economica e stime 
empiriche in linea con l’approccio post-keynesiano, in particolare di stampo 
kaleckiano,  con il fine di individuare possibili alternative per una politica 
economica espansionistica e allo stesso tempo egualitaria. Assume un ruolo 
centrale la valutazione dell’impatto del settore finanziario sull’economia 
reale in termini di rischiosità e di limitazione delle politiche redistributive. 
Inoltre si considerano alcune sfide di policy riguardanti il controllo dei 
capitali e la separazione degli interventi sui tassi di interessi da quelli sul 
credito. Infine, in base ai risultati teorici e all’evidenza empirica si rigetta 
l’assunzione teorica mainstream di una relazione negativa tra equità e 
sviluppo economico. 
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AA.VV.: La Banca commerciale in Italia. Tradizione e innovazione. 

Scritti in memoria di Corrado Faissola, Bancaria Editrice, Associazione 

Bancaria Italiana, Collana Banca e Mercati n.125, Soveria Mannelli 

(CZ) 2014, pp.192.  

Dopo la prefazione di Antonio Patuelli, segue una serie di contributi di vari 
autori riguardanti alcune questioni chiave della banca nella sua globalità: la 
trasformazione del sistema bancario europeo (Luigi Abete); le prospettive 
per le banche italiane sull’Unione Bancaria Europea (Federico Ghizzoni); le 
prospettive di medio termine dell’industria bancaria italiana (Giuseppe 
Lusignani); la Banca Centrale, la supervisione bancaria e il ciclo politico 
(Donato Masciandaro); la maggiore efficacia ed efficienza della comunità 
basate sulla fiducia (Victor Massiah); le sfide del sistema produttivo italiano 
e il ruolo delle banche (Carlo Messina); la sostenibilità del modello di 
intermediazione della banca commerciale (Paolo Mottura); le regole, gli 
equilibri e le sfide culturali nell’evoluzione della corporate governance della 
banca commerciale (Paola Schwizer). La sezione conclusiva è dedicata a 
testimonianze di amici e colleghi di Corrado Faissola quali Alessandro Azzi, 
Giovanni Bazoli, Tancredi Bianchi, Marco Bonometti, Filippo Ferrua 
Magliani, Camillo Venesio, Emilio Zanetti.    

 

 

AA.VV.: Banche e banchieri per la ricostruzione. I protagonisti della 

nuova ABI nel 1945. Bancaria editrice, Associazione Bancaria Italiana, 

Roma, 2015, pp.XX+304, ISBN: 978-88-449-1034-1. 

Nella presentazione del libro, Antonio Patuelli, ripercorre il ruolo dell’ABI in 
occasione del 70° anniversario della sua ricostituzione. Nell’introduzione 
Giovanni Sabatini racconta la storia dell’ABI e il suo rilevante ruolo nello 
sviluppo sociale ed economico dell’Italia. Il volume racchiude i “medaglioni” 
di importanti banchieri che hanno partecipato attivamente alla 
ricostituzione dell’ABI o che hanno guidato con riconosciuta capacità e 
lungimiranza le banche protagoniste della ricostituzione. I numerosi 
banchieri di cui se ne descrivono i profili umani e professionali, sono 
appartenenti alle varie realtà bancarie italiane: gli Istituti di Credito di 
Diritto Pubblico, le Banche di Interesse Nazionale, le Casse di Risparmio, le 
Banche popolari e le Casse Rurali, le Banche di Credito Ordinario e dei 
Banchieri Privati, gli Istituti di credito speciale.       
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LYBECK J.A.: A Global History of the Financial Crash of 2007-2010, 

Cambridge University Press, Cambridge (UK), 2011, pp.XXII+371, 

ISBN: 978-1-107-01149-6. 

Nel libro si descrivono dettagliatamente la nascita e l’aggravarsi della crisi 
finanziaria globale negli Stati Uniti e in Europa. La narrazione ha uno stile 
divulgativo e non tecnico e lo studio riflette sia le competenze accademiche 
dell’autore, sia la sua esperienza diretta come banchiere. L’analisi affronta 
diversi temi interessanti: l’evoluzione della crisi in America e in Europa; il 
mercato americano dei subprime;  il rischio liquidità e il confronto con le 
crisi del 1907 e del 1929; i problemi legati al rischio di credito, al rating e 
all’insolvenza; le similitudini e differenze tra le crisi finanziarie che hanno 
attraversato la storia moderna; i cambiamenti nella regolamentazione e 
supervisione dei mercati finanziari avvenuti come risposta alla crisi. 

 

 

GUIDA R., MASERA R. (a cura di) Does one size fit all? Basel rules and 

SME financing, AREL, Il Mulino, Bologna, 2014, pp.166, ISBN: 978-88-

15-25316-3 

Come descritto nell’introduzione dai curatori, il libro raccoglie cinque saggi 
di vari autori inerenti le nuove regole di Basilea III, volte a migliorare la 
resilienza dei mercati finanziari, e l’impatto della crisi finanziaria sul 
sistema delle piccole e medie imprese che rappresenta il motore della 
crescita in Europa. Il primo saggio di Rainer Masera riguarda la 
trasposizione di Basilea III all’interno del sistema europeo con riferimento 
all’Unione bancaria. Mentre il suo secondo saggio analizza 
l’implementazione di Basilea III nel sistema bancario statunitense. Lo studio 
empirico di Giovanni Ferri e Pierluigi Murro riguarda l’impatto inziale della 
crisi finanziaria sul sistema produttivo in Austria, Francia Germania 
Ungheria, Spagna, Italia e Gran Bretagna. Inoltre Monica Lopez-Puerta Lamy 
e Zeno Rotondi analizzano empiricamente il nesso in Italia tra la 
partecipazione delle piccole e medie imprese alla supply chain e la crisi del 
debito sovrano. Infine nel lavoro econometrico di Stefania Cosci, Roberto 
Guida, Valentina Meliciani, e Valentina Sabato si investiga il rapporto tra 
banche e piccole e medie imprese in Italia.  

 

 

 



 Pubblcazioni ricevute 97 

BRANKO M. Global Inequality. A new approach for the age of 

globalization, The Belknap Press of Harvard University Press, 

Cambridge, Massachusetts (USA)-Londra (UK), 2016, ISBN: 

9780674737136, pp.IX+263. 

L’autore affronta il tema dell’iniquità su scala globale indicando quali forze 
intervengano a ridurre o rafforzare la sperequazione all’interno di un paese 
e tra paesi. Attraverso dati degli ultimi cento anni, si mostra come esistano 
dei cicli della disuguaglianza dovuti a guerre, malattie, progresso 
tecnologico, istruzione e redistribuzione. Egli illustra come la disuguaglianza 
sia cresciuta vertiginosamente all’interno dei paesi, mentre si sia ridotta 
quella a livello internazionale, grazie soprattutto  al miglioramento 
economico delle classi medie in Cina e in India. Infine si sottolinea come una 

politica aperta all’immigrazione aiuterebbe questo processo di convergenza. 

 

 

KING J.E. Advanced Introduction to Post-Keynesian Economics, Edward 

Elgar Publishing, Cheltenham, UK-Northampton, MA, USA, 2015, 

pp.IX+132, ISBN: 978-1-78254-842-3.  

Il libro è un breve, ma completo compendio dell’approccio post-keynesiano 
alla teoria e alla politica economica rivolto a studenti universitari e 
dottorandi di discipline economiche e sociali. Il linguaggio non tecnico e 
l’attenzione riposta ai temi di natura politica rendono l’opera interessante 
per chiunque sia alla ricerca di serie alternative alla teoria e politica 
economica mainstream. Nel presentare il framework post-keynesiano, 
l’autore ne illustra le peculiarità e le distinzioni tra vecchie e nuove scuole. 
In seguito, si approfondiscono le notevoli distanze con l’approccio 
neoclassico riguardo alla metodologia e  ai temi della crescita, dello sviluppo 
e dell’economia internazionale. 


